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COMUNE DI CASTELSARACENO

- Provincia di POTENZA -

C.A.P.   85031

Cod. Fisc. 83000190765

Tel. 0973-832013

Telefax      0973-832573

Prot. 362 

    lì 27 gennaio 2004
	OGGETTO:
	Pubblico incanto per la fornitura di materiale hardware e software per lo sviluppo delle infrastrutture nell’ambito del progetto entiloc@linrete




CAPITOLATO D’ONERI

Art. 1: Oggetto della fornitura:

Oggetto della gara d’appalto è la “Fornitura di materiale informatico, hardware e software, con garanzia e relativa assistenza on site per l’adeguamento infrastrutturale e strutturale di base del Comune di Castelsaraceno a sostegno dello sviluppo del piano regionale di e-government.

La fornitura è descritta nell’allegato “1” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente capitolato.

Art. 2: Caratteristiche della fornitura:

Le caratteristiche tecniche delle apparecchiature informatiche elencate nell'allegato “1” sono da considerarsi requisiti minimi, che potranno essere migliorati in sede di offerta.

Le apparecchiature informatiche dovranno essere nuove di fabbrica, della migliore qualità, di recente progettazione e pervenire dalle migliori case accreditate, nonché possedere tutti i requisiti necessari per la loro utilizzazione.

Le apparecchiature informatiche dovranno essere fornite di cavi di collegamento ai dispositivi esterni, alla rete dati esistente, alla rete di alimentazione elettrica, nonché di driver software, qualora questi siano indispensabili per il loro funzionamento, e di manuali in italiano.

I dispositivi di stampa dovranno essere dotati dei software per il funzionamento corretto con tutti gli applicativi che sono oggetto del presente capitolato e corredati ognuno di una cartuccia di stampa installata.

Tutte le apparecchiature informatiche dovranno rispettare le norme sugli standard tecnici, sugli standard di qualità, sicurezza, ergonomia, e sugli standard di comunicazione indicati dalla normativa italiana ed europea in vigore. In particolare si ricordano le misure di tutela, sicurezza e prevenzione indicate nel D.Lgs 626/94 e nella Circolare 102195 dei Ministero dei Lavoro e della Previdenza Sociale.

Le apparecchiature devono essere progettate e costruite in conformità alle norme CEI 110-5 (EN 55022) per i limiti di emissione dei radio disturbi e EN 50082-1 per quelli di immunità. Inoltre devono essere provviste della marcatura CE in ottemperanza della Direttiva CEE sulla compatibilità elettromagnetica (D. Lgs.476/1992) e conformi alla Direttiva 73123 (L. 791/1977) nel rispetto della norma EN 60950.

La versione del software indicato dovrà essere la più recente, in lingua italiana o in lingua inglese qualora non esista la versione in lingua italiana.

Il software richiesto dovrà essere fornito su CD-ROM.

Il software richiesto sarà accettato anche se preinstallato. Anche in tal caso, resta l'obbligo di fornire set completi del pacchetto (CD-ROM, licenza, ecc.).

Art. 3: Installazione della fornitura

Dovranno essere assicurati l'installazione e l'ottimale funzionamento di tutte le apparecchiature e del software richiesto.

Ove sia prevista l’installazione di software, driver, od altro, sulle apparecchiature in appalto e queste dovessero essere condivise in rete, i settaggi, le configurazioni e le installazioni da operare su tutte le apparecchiature, anche non comprese nella forniture, sono a totale carico delle Ditta aggiudicatrice.

Ogni configurazione hardware dovrà essere consegnata ciascuna in un unico imballaggio e accompagnata, ordinariamente, da personale tecnico della Ditta aggiudicataria, il quale verificherà, in collaborazione col personale dell'Amministrazione, l'effettiva consistenza del contenuto degli imballaggi. In ogni caso ai fini dell'accertamento della effettiva consistenza del contenuto degli imballaggi farà fede la verifica che il personale specializzato dell'Amministrazione effettuerà in collaborazione con quello della Ditta aggiudicataria.

Le fasi relative alla consegna e all'installazione della fornitura dovranno essere concordate con il personale addetto dell'Amministrazione. Essi stabiliranno i modi e i tempi di consegna.

Art. 4: Criteri di valutazione delle offerte

Le offerte ritenute valide, verranno sottoposte ad esame della commissione di gara che procederà alla valutazione dei parametri di seguito indicati:

Il progetto offerta sarà valutato tenendo conto:

a) della qualità del progetto e della funzionalità delle soluzioni proposte (max punti 50);

b) del prezzo







  
 (max punti 50);

La valutazione del punteggio complessivo P da attribuire a ciascuna offerta discenderà dalla formula: P=a*50+b*50 i cui coefficienti a,b sono elementi di valutazione dell’offerta. 

Il coefficiente (b) è dato da Pmin/P dove P rappresenta il prezzo offerto in esame e Pmin il prezzo minimo offerto. Invece, il coefficiente (a) ha campo di variazione fra i valori 0 e 1.

L’Amministrazione si riserva, inoltre, l’insindacabile facoltà di introdurre, durante l’esecuzione delle opere, tutte quelle varianti che riterrà opportune, per la migliore riuscita ed economia dei lavori, tenendo presente che, qualora dovesse emergere l’esigenza di eseguire lavori non previsti nel progetto – offerta, si terrà conto delle condizioni offerte dalla stessa in fase di gara.

Non sono ammesse offerte in aumento della base d’asta.

Art. 5: Disciplina normativa dell’appalto.

L’Appalto della fornitura è soggetto alle norme e condivisioni previste dal D.Lgs. 358/92 e dalle direttive 93/36/CEE e 97/52/CE e successive modifiche ed integrazioni, dal presente bando di gara e dal capitolato d’oneri, oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato.

La gara sarà celebrata con la forma della procedura aperta (pubblico incanto) secondo procedura di aggiudicazione prevista dall’art. 19, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 358/92 e dalla direttiva 93/36/CEE.

Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e condizioni del presente bando e capitolato.

Art. 6: Documentazione da richiedere all’aggiudicatario.

Ad aggiudicazione avvenuta e comunque entro giorni 10 dalla data dell’aggiudicazione, l’Impresa aggiudicataria dovrà presentare quanto segue:

a) Deposito cauzionale definitivo, secondo le modalità fissate dal Bando di gara;

b) Mandato speciale con rappresentanza della impresa capogruppo, in caso di aggiudicazione e raggruppamento temporaneo di impresa.

Art. 7: Importo dell’appalto.

L’importo dell’appalto ammonta, comprensivo dell’imposta IVA, è pari a €. 20.000,00 (Euro Ventimila).

L’offerta dovrà indicare l’importo offerto, in cifre e in lettere, comprensivo di IVA. Tale prezzo dovrà essere fisso e invariabile per tutta la durata della fornitura.

Art. 8: Modalità e tempi di consegna.

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di trasporto, con mezzi idonei, spese di sosta, di imballaggio, di facchinaggio, di sistemazione nel luogo di consegna e di altro onere riguardante eventuali prestazioni connesse alla fornitura, ivi compresa l’installazione e l’assistenza tecnica.

Sono a carico dell’aggiudicatario i rischi di perdite e danni alle apparecchiature durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Amministrazione, fino alla data del processo di verbale di consegna e/o collaudo con esito favorevole, fatta salva la responsabilità dell’Amministrazione se le perdite e i danni sono ad essa imputabili.

La fornitura dovrà essere consegnata e installata entro 40 (quaranta) giorni consecutivi dalla data di aggiudicazione. 

In caso di mancata consegna o ritardo, l’Amministrazione potrà applicare le penali così come dal seguente articolo.

Art. 9: Penali.

Per ogni decade di ritardo (giorni consecutivi), rispetto al termine indicato, nella consegna e messa in funzione delle apparecchiature informatiche, verrà applicata una penale del 2%, calcolata nell’ammontare della fornitura.

La penale verrà prelevata dalla cauzione, o dedotta dall’importo della fattura. 

Qualora il ritardo superi i 30 giorni successivi e continui, le obbligazioni di cui al presente appalto potranno essere risolte in danno all’aggiudicatario e la cauzione verrà incamerata a titolo di penale.

Art. 10: Collaudo.

La fornitura sarà sottoposta a collaudo dall’Amministrazione Comunale di Castelsaraceno dal Responsabile del Servizio o suoi delegati appositamente nominati. Il collaudo sarà teso a verificare, per ciascuna apparecchiatura fornita, la conformità al tipo o modello descritto nell’offerta e le corrette condizioni di installazione e funzionamento. In ogni caso, il collaudo avverrà, ove fossero previsti, dopo l’installazione ed il settaggio del software, dopo il termine dei corsi ed il rilascio delle certificazioni previste.

Art. 11: Modalità di pagamento.

Il pagamento sarà effettuato, dietro emissione di fattura regolarmente vistata dal Responsabile dell’Area Tecnica,  in due soluzioni: il 40% sarà effettuato con mandato diretto dopo il cablaggio della sede comunale e l’installazione delle postazioni di lavoro, mentre il restante 60% entro 60 (sessanta) giorni dal collaudo ed accettazione del sito internet ed attuazione del piano formativo. 
Art. 12: Cauzione

La cauzione sarà svincolata: dopo che la fornitura avrà avuto piena esecuzione, quindi, allo scadere del periodo di assistenza gratuita e quando consti che l'aggiudicatario non abbia lasciato pendenze con l'Amministrazione Comunale di Castelsaraceno e che la cauzione, in tutto o in parte, non debba essere incamerata a titolo di penale. Lo svincolo sarà disposto, su domanda dell'aggiudicatario, che  dichiara di non aver altro da pretendere dall'Amministrazione in dipendenza dell'appalto in argomento.

Art. 13: Contestazioni, irregolarità e inadempienze contrattuali – penalità.

L’aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni nascenti dal presente appalto e della perfetta esecuzione della fornitura.

Dopo due contestazioni scritte concernenti consegne quantitativamente e/o qualitativamente difformi rispetto agli ordini, l’Amministrazione avrà facoltà di recedere dalle obbligazioni derivanti dal presente appalto, mediante preavviso scritto di giorni 15 da effettuarsi con lettera raccomandata A.R.

Art. 14: Obblighi verso il personale dipendente.

La Ditta aggiudicataria riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti l'assicurazione del proprio personale occupato nelle prestazioni oggetto del presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria si impegna altresì ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, in base alle disposizioni legislative e regolamenti vigenti, in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi.

La Ditta aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori oggetto del presente capitolato condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro.

Art. 15: Tutela contro terzi.

La Ditta aggiudicataria assume ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati all'Amministrazione e ai terzi, in dipendenza di manchevolezza o trascuratezze nell'esecuzione degli adempimenti assunti.

Art. 16 Obbligo di riservatezza.

La Ditta aggiudicataria assume l'obbligo di agire in modo che il personale dipendente, incaricato di effettuare le prestazioni contrattuali, mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento.

Art. 17: Subappalto e cessione.

Il subappalto della fornitura, in tutto o in parte, e la cessione della fornitura ad altra impresa, senza l’espresso consenso scritto dell’Amministrazione, sono assolutamente vietati.

Art. 18:  Foro competente.

Tutte le controversie che dovessero sorgere relativamente  al presente appalto  e che non fosse possibile definire in via amministrativa, dovranno essere deferite ad un collegio arbitrale costituito da tre membri, di cui uno scelto dall’Amministrazione Comunale , uno dalla Società aggiudicatrice ed il terzo con funzioni di Presidente da entrambi o in caso di mancato accordo tra le parti individuato dal Presidente del Tribunale di Lagonegro (Pz).

Il collegio arbitrale giudicherà secondo le regole di diritto.

Per ogni controversia derivante dal presente appalto sarà competente il foro di Lagonegro (Pz).


